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Corso n. 34 Sante Zennaro,Bene Comune:un luogo per la città tra memoria e futuro

Il corso è progettato in collaborazione con l’Associazione PerLeDonne sulla base del progetto “Sante Zennaro :bene comune ! Trasformazione, cultura, gioco, artisticità” promosso da PerLeDonne,Consulta del volontariato, ASVo/Volabo, Università Aperta e realizzato col contributo del Comune di Imola e della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola.
Circa 60 anni fa il Complesso Sante Zennaro fu realizzato per i bambini speciali dell’Istituto Medico Psico-Pedagogico, il manicomio dei bambini, che funzionava a Imola in un  Padiglione del Manicomio Lolli. Alcuni dei bambini avevano problemi, ma molti altri erano solo bambini rifiutati, abbandonati, poveri. Erano bambini soli che la Società allontanava e rinchiudeva, scrivendo che erano di scandalo e pericolosi per sé e per gli altri.

A questi bambini Imola voleva offrire una sistemazione molto speciale, il Complesso Sante Zennaro, con casette belle e colorate, un bel parco, dei bei servizi, ma il problema della loro esclusione restava e nel 1973 la Provincia di Bologna, che gestiva tale Istituzione, decise la CHIUSURA dell’Istituto Medico-Psico-Pedagogico, anticipando la rivoluzione culturale della Legge BASAGLIA del 1978, che immaginò un destino diverso per questi bambini: adozioni, case famiglia, gruppi appartamenti, rientri in famiglia, scuole normali dove essere accolti e inseriti con gli altri bambini nelle scuole frequentate da tutti e il Complesso Sante Zennaro divenne, quindi, la sede magica e stupenda di molte scuole e molti servizi socio assistenziali e scolastici imolesi. 

Oggi vogliamo restituire alla città il percorso compiuto per l’ideazione e la trasformazione del complesso Sante Zennaro. e lo facciamo con le testimonianze dei protagonisti, con il contributo di esperti , in collaborazione con l’Istituzione Minguzzi ed il supporto accademico del prof. Andrea Canevaro.
ARTICOLAZIONE DEL CORSO E SINTESI DEGLI ARGOMENTI

1) Bambini in manicomio, dall’ospedale Lolli alla colonia agricola. Dott.ssa Liliana Vivoli.
2) Il “Sante Zennaro” storia della piccola rivoluzione imolese che anticipò di cinque anni la legge Basaglia. Dott.ssa Liliana Vivoli.

3) Architettura e paesaggio a misura di bambino. Arch. Federica Mingotti

4) Storie di vita; donne e bambini rifiutati. Prof.ssa Amedea Morsiani.

5) I pionieri del cambiamento; Rivoluzione culturale sull’approccio al disagio mentale negli anni ’60/70. Prof. Franco Fanti, Prof. Evaristo Campomori; Dott. Mauro Vergnani; Dott. Sergio Suzzi.

6) Prospettive psicosociali e pedagogiche. Prof. Andrea Canevaro. Prof. Bruna zani
Docenza: Dott.ssa Liliana Vivoli, Prof. Andrea Canevaro, Prof.ssa Amedea Morsiani, Arch. Federica Mingotti, Prof. Franco Fanti, Prof. Evaristo Campomori, Dott. Mauro Vergnani, Dott. Sergio Suzzi. Prof. Bruna Zani, prof. Andrea Canevaro
Quota di partecipazione Iva compresa: soci di U.A. e Per le Donne € 60,00; non soci € 70,00.
Corso aperto gratuitamente agli studenti. Gli interessati dovranno compilare lo specifico modulo disponibile sul sito www.univaperta.it
Date di svolgimento:21 e 28 gennaio; 4-11-18-25 febbraio 2019, 
lunedì, ore 17-19 ,sede Università Aperta, Centro storico  .

                                                                                                                       Imola, 6 dicembre 2018

